
A
chi gli chiede chi è Gilad, Noam Sha-
lit mostra delle foto: Gilad in divisa
da carrista, con i pantaloncini corti e
lo zaino il giorno della partenza per il
servizio militare: a stento trattiene la
commozione: «È ancora un ragazzi-
no - dice - appena uscito dal liceo,
sembrachestiapartecipandoaunagi-
ta scolastica». Noam Shalit si rivolge
ai rapitori di suo figlio. Il suo è un ap-
pello accorato, struggente: «Ci diano
una prova che Gilad è ancora vivo.
Credo che coloro che tengono in
ostaggiomiofiglioabbianounafami-
glia e dei figli e possono immaginare
cosa io, mia moglie, gli altri miei figli
stiamo provando. Ai rapitori dico:
nondimenticatecheGiladèprimadi
tutto un essere umano».
Signor Shalit, cosa significa
vivere ogni giorno con il pensiero
ad un figlio di cui non si ha più
notizie da oltre un anno e mezzo?
«Io e mia moglie Aviva stiamo conti-
nuando a vivere e lavorare. Ovvia-
mente nulla è più come prima. Da-
vanti ai nostri figli, Yoel e Hadas, ten-
tiamosempredimostrarechenonsia-
mo nel panico, per i ragazzi non an-
drebbe bene. Proviamo a mascherare
la nostra angoscia...cerchiamo di so-
pravvivere...».
Signor Shalit, da quanto tempo
non avete più notizie di Gilad?
«Damesi. Lo scontro tra le fazioni pa-
lestinesi ha reso ancora più difficile la
vicenda di mio figlio, in particolare
dopo la guerra a Gaza tra Hamas e Fa-
tah.Appare impossibile trovareunin-
terlocutore credibile nelle fila palesti-
nesi. Per quanto mi riguarda, non mi
arrendo. L’ho detto tante volte: sono
disposto a incontrare chiunque vo-
glia incontrareme.AGaza, inCisgior-
dania, a Beirut...., ovunque. Sono
pronto a farmi personalmente garan-
te. E, se occorre, sono pronto a recar-
mi a Gaza e restare nelle mani delle
forze di Hamas fino a che le loro ri-
chieste non saranno esaudite».
In Israele si continua a dibattere
sulla legittimità di negoziare con
coloro che hanno rapito suo figlio.
«Nonlerispondocomepadre,maco-
me cittadino israeliano che ama il
suo Paese. Israele ha già trattato con i
terroristi e liberato terroristi chesiera-
no macchiati di crimini sanguinosi,
per avere in cambio nostri cittadini,
non solo soldati. Perché ciò non deve
valereancheperGilad?Trattareper li-
berareunragazzomandatoacombat-
tere in prima linea, non è una prova
di debolezza, ma al contrario il segno
diunasuperioritàmoraleneiconfron-
ti del nemico. Perché per Israele, co-

me recita il Talmud, ogni vita umana
e sacra, e salvarne una significa salva-
re l’umanità...».
C’è da dire che diversi ministri
non hanno escluso la possibilità
di aprire un negoziato con Hamas.
«Iogiudicoilgovernononperleparo-
lemaper i fatti.Eunfattoèchemiofi-

glioèancoraprigioniero.Enoncredo
che Gilad verrà rilasciato senza che
venga pagato un prezzo. Certo, ogni
genitore è pronto ad ogni sacrificio
purdi salvare lavitadelproprio figlio.
Ma il discorso riguarda Israele e il no-
stro modo di guardare a coloro con i
quali dovremmo comunque impara-

re a convivere. Dobbiamo cedere
qualcosa se vogliamo averne qualche
altra in cambio. Il vero problema è
che Hamas pretende la liberazione
dei suoi uomini e non accetterà
null’altro in cambio, né soldi né nes-
sun altro beneficio».
Alcuni mesi fa, prendendo la

parola dal palco della settima
Conferenza internazionale sul
terrorismo di Herzliya, lei ha
affermato: «Siamo molto delusi e
preoccupati per l’incapacità dello
Stato d’Israele, che nonostante la
sua tecnologia avanzata e i suoi
gloriosi servizi segreti non è in
grado di riportare a casa un
soldato rapito sul suo territorio
nel corso di un’azione
terroristica...».
C’è chi ha parlato dello sfogo di
un padre disperato.
«No, non è così. Il mio non è stato
uno sfogo, ma una constatazione
amara.Nondubitodellebuoneinten-
zioni di Olmert ma di fronte ad un
evidente insuccesso, non solo noi, le
famiglie dei rapiti, dovremmo preoc-
cuparci, ma ogni soldato israeliano
ed ogni famiglia che ha un figlio nel-
l’esercito dovrebbe essere preoccupa-
ta».
La recente Conferenza di

Annapolis ha rilanciato una
speranza di pace in Medio
Oriente. Questa speranza può
riguardare anche la sorte di
Gilad?
«Lo spero, in cuor mio lo spero con
tutte le mie forze, e prego per questo.
Si parla della liberazione di altri dete-
nuti palestinesi, ma la vicenda di Gi-
lad sembra non c’entrare, come se fa-
cesse parte di un’altra storia. Per noi
ciò è inaccettabile. Non intendo per-
mettere che ci si dimentichi del caso
di Gilad, che tra gli alti e bassi dei ne-
goziati, si finisca col non parlarne
più. E lo stesso discorso vale per altri
due soldati di Tsahal, Ehud Goldwas-
ser ed Eldad Regev, ancora in mano
degli Hezbollah».
Signor Shalit, in passato lei ha
avuto parole di solidarietà verso
la popolazione di Gaza.
«Vede, Hamas non solo ha preso
Giladcomeostaggio,masta infliggen-
do pesanti sofferenze ai palestinesi. A
Gaza, inseguitoallaprovadi forzadel
giugnoscorso, èmoltopeggiorataper
lapopolazionecivile.Donneebambi-
ni non sono mai stati così poveri e le
cose vanno sempre peggio. Gaza è
bloccata, sottopostaaembargo,epar-
tegliaiutiumanitarinonc’èpossibili-
tàdientrareeduscireneancheperan-
dare in Egitto.La disoccupazioneè al-
le stelle e gli unici a lavorare sono
quelli che lavorano per Hamas. Israe-
le ha ucciso molte persone durante le
incursioni.. Questa non è vita...E es-
senziale migliorare la situazione non
soloper Giladmapergli stessi palesti-
nesi».
Signor Shalit, in questo colloquio,
il dramma della sua famiglia si è
intrecciato con le inquietudini, le
paure, le speranze di un Paese:
Israele. In conclusione, vorrei
tornare sul suo vissuto personale:
come è cambiata la sua vita da
quel 25 giugno 2006?
«Sono tornato al lavoro per non
impazzire, ma la mia mento non è al
cento per cento sul posto di lavoro.
Penso sempre a Gilad, un ragazzo si-
lenzioso, chiuso, con una vita davan-
ti a sé. Aveva appeno finito il liceo, si
era arruolato da pochi mesi e so che
ha avuto difficoltà agli inizi, ma non
si è mai lamentato, a noi non ha det-
to mai niente. Sono sicuro che anche
se adesso sta soffrendo non si lamen-
ta.Lui sachelasuafamiglianonloab-
bandonerà mai».
C’è qualcosa di incoraggiante in
questa tragedia?
«Il calore del popolo d’Israele. Un so-
stegno che non è mai venuto meno:
ècomeseGilad fosse stato“adottato”
dall’interoPaese.Questa solidarietàci
è di grande conforto. Israele non ha
dimenticato un suo ragazzo, un suo
soldato».
 

(ha collaborato Cesare Pavoncello)

I compagni e le compagne ex
consiglieri regionali dell’Emilia
Romagna esprimono le più
sentite condoglianze a Giusep-
pe Gavioli per la perdita della
moglie
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L’odissea di Gilad Shalit ha inizioall’albadel25giugno2006. Il giovane
caporale di Tsahal viene catturato da guerriglieri palestinesi che avevano
condotto un attacco contro un avamposto militare in territorio israeliano,
dopo aver attraversato il confine meridionale della Striscia di Gaza percor-
rendo un tunnel sotterraneo lungo circa tre chilometri scato tra i sobborghi
di Rafah e la zona di Kerem Shalom. Durante l’assalto restano uccisi due sol-
dati israeliani. La cattura di Shalit scatena l’operazione Pioggia d’Estate, una
possente offensiva militare di Tsahal nella Striscia. È il 28 giugno 2006. Po-
chigiornidopo,Hezbollahhaattirato l’esercito israelianonelNorddelLiba-
no, rapendo altri due soldati, ancora oggi ostaggi dei miliziani sciiti filoira-
niani.Sulla sortediGiladShalitc’è statouncontinuoalternarsidi speranzae
pessimismo,di negoziati segreti edibrusche interruzioni di ogni informazio-
ne sulle condizioni del soldato. Per la sua liberazione è intervenuto il presi-
dentepalestineseAbuMazen. Inutilmente. Il suonomeèstatolegatoalla libe-
razione di detenuti palestinesi decisa dal governo israeliano guidato da Ehud
Olmert. Inutilmente. Inquestatragediacollettiva, Israelehaimparatoacono-
scereunpadre coraggioso, chenon ha mai smesso dibattersiper lavita del fi-
glio:NoamShalit.Per i giornali israelianièdivenutoun«eroedipace»,malui
rifiuta questa etichetta e non ha mai voluto essere trascinato in polemiche di
parte. Ma non per questo ha lesinato critiche al governo né ha mai mancato
di sollecitare un maggiore impegno per la liberazione del figlio.

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

L’INTERVISTA

«Lo scontro tra fazioni
palestinesi ha reso più
difficile la vicenda
di Gilad. Da mesi
non abbiamo più notizie»

IL CASO
Gilad venne rapito nella Striscia il 25 giugno 2006

Il padre del soldato Shalit:
trattate per la vita di mio figlio

Un manifesto di Gilad Shalit affisso a una fermata del bus nell’agosto 2006. In basso, il papà di Gilad, Noam Shalit Foto di Pavel Wolberg /Ansa

LA SUA STORIA ha commosso Israele. La storia di

un padre che si batte per la vita del figlio. Un figlio che,

suo malgrado, è entrato nella storia dello Stato ebrai-

co: Gilad Shalit, 21 anni, il giovane caporale rapito il

25 gennaio 2006 da un commando palestinese. Da

quel giorno il padre Noam ha iniziato la sua battaglia

«Negoziare il rilascio
di un ragazzo mandato

in prima linea non è
una prova di debolezza»

PIANETA

«A confortarci è il calore
con cui il popolo d’Israele
segue la nostra storia
È segno di una generosità
di cui sono orgoglioso»
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«Ai rapitori di mio figlio dico:
“Ricordatevi che sopra
ogni altra cosa, Gilad è
un essere umano”»
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